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Maiellaro, il Maradona dei poveri, a 6§fi ora è un simbolo 
«Dicevano che ero matto e inafficftpe, se nqg me he fossi 
fregato le critiche m'avrebbero dsltitto; Sono del Sud 
eho sempre giocato qui: so che cosa significa il razzismo... » 

Pietro 
Maiellaro. 
27 anni, 
t alla sua 
quarta stagione 
con la magna 
del Bari 
Centrocampista, 
ha debuttato 
In serie A 
nel 1983 
con r Avellino 

Cecchi Gerì, cinema e calciò" 
Il presidente all'università\. 
«Con la Fiorentina perdo 
8 miliardi ma mi conviene» 

ni 

4 <, 
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Pietro Maiellaro, 27 anni, una camera spesa tutta sui 
campi del Sud fra Avellino, Palermo, Taranto e Bari 
cottila sola eccezione di una stagione ai Varese. Sto-
rtafdi un calciatore considerato per anni «matto, 
inaffidabile ma di gran classe», che oggi, trovato l'e
quilibrio, è capitano del Bàri e «bandiera» della 
squadra; I tifosi si identificano in (ùì per sperare in 
un'«impresa impossibile» cor» la Juventus. • 
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«gfr »••'•. • • • " 
-'-f •K&AfU . Per raccontare e 
* raccontarsi, nel giorno in cui « 

*•*dai-,Nord arrivano i grandi 
pf campioni della Juve» stracel-
i*t landò ogni record d'incasso. 

Pietro Maiellaro usa parole. 
v , semplici: dovei discorsi si are* 
'?. nano.' incapace di quelle 
( espressioni ' patudate . triste 
< consuetudine di quasi tutti I 
** calciatori, rimedia da par tuo 
S'cern un'Immagine colorita' o 

•»-. una semplice occhiata. •Se 
•fc non me ne fossi fregato, le cri-
£' tiene.feroci mi avrebbero di-
tf* staine*, oggi che Maiella» é 
Si capitano del Bari e gran parte 
*'- dei irtósi si tdentillca In lui. 
• i - bandiera pugliese di Lucerà. 
' "quel Sub passato difficile che a 
. ,» qualcuno sembro senza iolu-
'••' ziw»e'puo'consKJerariilngran 

parte1 archiviato: Sorprèndente 

mia a definirsi -uno spinto li-. 
bero» che ha rifiutalo la regola 
del -calciatore sposato a ven-
t'anni», scegliendo via via sca-
polone Impenitente, strade più 
gratificanti ma meno comode 
per la carriera. Fuori da ogni 
convenzione, flnoaun anno fa < 
guktavaitranqulllo l'automobi» 
le pinvesaendo sprovvisto di 
patente«giurando a vigllf e ca
rabinieri Che mi sarelmesso In 
regola atrjlo. presto». 

La storiarti Malerlaro e quel
la di un figlio del Sud che, mes- ' 
sa la testa' a posto, in' quella 
stessa Hall» tradotta nel palto
ne h» llnlfo1 per Importi e di-
veritareSimbolo di non poco 
conto, n'suo ricòrdo è anche ' 
riconto di un clima di famiglia 
che fi pa> di toccare cori mano. 

. _r.w .. .___. «sei fratelli, stipati in uria caset-
rfv|s1»i»jorie di Maradoha, nei ,, tase'fhpre'troppopiccòla'.eln 

*', trattldèlvoltoenel-mitc-che: cui rtittftora il profilo del papà 
$• ertu" fa k> condusse a portare che/'(jeTtrem'anni lavorò in 
- " l'ifjent^a'capigllatura e perii-, cor^Woril^isagiattairinternò ' 

noj'qreccliinó ( l a maglia nu-, di un mattatoio', «igni giorno, a) 
_i._^'v« -^•-,„ .«-..:•: ,_,.j s u q j i c ^ ^ r fairci t i r ^ mei>o 

la cinghia». «Finite le scuole 

f 

f i n-jéro'̂ Oera già sfata acquisita 
!*f sul campo). Maiellaro (tonti-

medie, tentai col calcio: al pri-
mo provino con il Lucerà, la 
squadra del paese, arrivai subì-. . 
to in ritardo.. Ma In campo mi 
bastò quel quarto d'ora finale 
per convincere gli osservatori: 
quei quindici minuti furono la 
prima svolta della mia vita». ; 
•La seconda, un anno dopo: 
altro provino per l'Avellino, ci 
tanno aspettare'in maglietta e 
pantaloncini pio di un'ora al 
freddo, fino a quando su una 
enonne Mercedes nera arriva 
Sibilla, dell'Avellino padre-pa
drone. «Portatemi quel ragazzo 
- disse al termine indicandomi 
- ma ditegli di tagliarsi i capelli 
perche mi sembra uno zinga
ro. Comunque, era fatta». I Ma- ' 
sh della memoria richiamano 
volti di capi che, malgrado tut
to, gli insegnarono ad essere 
migliore. «Al Varese, con Pa
scetti, specie all'inizio fu un 
dramma. Un giorno mi addor
mento mentre lui spiega gli 
schemi alla lavagna.' Mi man
dò in tribuna per tre settima; ' 
ne». Avanti pure: di nuovo 
Avellino, poi Palermo, Taranto 
e Bari, saltando allenamenti 
proprio come Dlegulto «e la 
gente a dire che-in campo non .. 
bagnavo di sudore neppure la 
maglietta». La terza svolta arri- < < 
va con Salvemini, a Bari. «Du- • 
ro, .si raccomandò: «voglio che 
diventi grande, e ora.tu diven
terai l'esempio per gli altri. E 
prendi quella maledetta paten-
te». Pone, proprio da quel gior-

no cominciai a cambiare». 
. Oggi che l'etichetta di scan
safatiche non c'è prOe taluni lo 
inseriscono fra i trémigllori tre-
quartisti del campionato con 
Eaggio e Mancini, Maiellaro .si 
sente spalle grosse per fare 
una personale accusa, lui vitti
ma fra le tante del razzismo 
domenicale da 'stadio. «Con 
l'Avellino ci davano dei «terre
motati», col Palermo del «ma
fiosi», col Taranto dei -terroni». 
Ho una vita di insulti alle spalle 
e ora col Bari come minimo 
siamo I «raccomandati di Ma-
tarrese». Quel che è peggio, gli 
insulti non arrivano solo dai ti
fosi, ma pure da ceni giocatori' 
del Nord, sul campò, lo non li 
riesco a perdonate e quando li 
rivedo qui, nel nostro stadio di' 
Bari, la tentarne di fargliela 
pagare è grande», Con la Juve, 
oggi, «sarà una battaglia, senza 
mezze misure, come quando 
si vince o si retrocede», arringa 
Maiellaro imitando magari in
consapevolmente l'csemplo-
Maradona, rpa. fiflutindo allo 
stesso tempo, «duello con Ban
gio,, «uno che e arrivato perche 
è bravissimo ma anche perché 
ha capito molle case assai pre
sto, a differenza di me. Come 
lui, in un club da scudetto k> 
forse non arriverò inai. Mai a 
parte i rimpianti, a Bari mi re
sta Il piacere di esser conside
rato uri simbolo, uria bandie
ra». Magari dagii stessi che ieri 
non credevano, in lui. , .' 

Con SchìDaci 
incasso recordi 
e bagarini 
denunciati \jf£li 
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•IBAR1. «È una partita piena 
di rischi. Ma se vogliamo dimo
strare di essere una squadra in 
lotta seriamente per lo scudet-
to. non possiamo lasciar punti 
per strada. Viceversa, sarem- ' 
mo degli stupidi». Stefano Tac
coni «càrica» la Juventus nel 
Storno delle grandi assenze: se 

a parte barese mancheranno ' 
Joao Paulo, Raducioiu. Cucchi 
e Loseto, cioè mezza squadra, 
i bianconeri non potranno : 
contare su Casiraghi e gli «qua-
lineati Oi Canio e Julio Cesar. 
Maifredi rilancia Bonetti pro
teggendolo dalle critiche:' «Ha,, 
giocato rriale solo quando l'in
tera squadra non girava.' Nel 

ruolo di libero al- posto di Ce
sar, mi da tutte le garanzie. La 

, Juve dopo 9 giornate è imbat
tuta (S vinone. 4.pareggi) e 
viene da tre successi consecu
tivi (Inter, Bologna, Roma). 

•' Da.parte suai II Bari* terz'ultl-
mo (in buona;,compagnia) 
con 7 punti,' esattamente la 
' metà di-quelli della Juve'.' «Que
sta mia squadra - ha detto Sal
vemini - è tornala in forma, la 
vittoria in Coppa Italia con VA-
. talentaci ha dato morale; pec-
, cato per le assenze. Pero pos
siamo fare un risultato positivo 
e chissà che...». 1 biglietti sono 
andati esauriti, oggi il «San Ni
cola» sari pe la pnma volta al 

completo (60mila spettatori, 
di cui almeno ottomila sicura
mente juventini). Battuto il re
cord d incasso fatto registare 
col Napoli: un miliardo e mez
zo allincirca nelle casse del 
club pugliese, che ha invitato 
con un comunicato! tifosi a ri
spettare le regole di un civile 

. vivere, occupando i propri po
sti, senza generare confusione. 
Ieri mattina per cercare di limi-

' tare il diffuso fenomeno del 
bagarinaggio, agenti della Fi
nanza InTjorghese hanno ter-

. malo alcune persone che sta
vano vendendo biglietti (Cur
ve a SOmila lire, invece che a 
15.500) nei pressi dello stadio: 
verbalizzati, saranno sottopó
sti a procedimento penale. 
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• • FIRENZE. «Anche se a ge
stire una società come la Fio
rentina perderò otto miliardi 
l'anno la popolarità che dà il 
calcio è nettamente superiore 
a quello che offre il mondo del 
cinema». Questa una delle tan
te risposte di Mario Cecchi Co
ri agli oltre cento universitari 
presenti ieri mattina nell'Aula 
magna della facoltà di Econo
mia e commercio. Il presiden
te della Fiorentina ha tenuto 
una lezione sulla differenza fra 
la gestione di una società di 
'calcio e una casa di produzio
ne cinematografica come la 
sua che vanta un fatturato di 
cinquecento miliardi l'anno. A 
proposito di ̂ popolarità Cecchi 
Cori ha raccontato il suo pri
mo incontro con II sindaco di 
Firenze: «Mi sono presentato 
nell'anticamera del primo cit
tadino e ho trovato il personale 
di servizio schierato. Si acco
modi onorevole, mi hanno 
detto. Il sindaco l'aspetta». . 

Parlando della conduzione 
della Fiorentina il produttore 
cinematografico ha dichiarato: 
•I soldi che la società incassa 
dagli abbonamenti e dalla 
vendita dei biglietti non basta
no per coprire le spese vive. 
Quello che maggiormente in
cide sul bilancio è la voce gio

catori (tredici miliardi lordi, 
, n.d.r.) Se vogliamo evitare un 
crack finanziario dovremo tro
vare il verso di dare meno soldi 
ai giocatori. Non c'è rapporto 
fra il calcio e il cinema». Alla 
domanda sui motivi del licen-

. ziamento del ds Nardino Previ-

. di e dei suoi collaboratori Or-
' lendini, Pmzzo e Biagiotti, il 

presidente viola ha cosi rispo-
, sto: «Quando si acquista una 
casa la prima cosa da fare è 

, quella di imbiancare le stanze. 
Ogni parete va ripulita, va into
nacata. MicMedete chi sarà il 
nuovo direttore sportivo? Con 
Moreno Roggi mi auguro di 
poter lavorare nel futuro. La 
Fiorentina non poteva aspetta
re uh anno, il tempo che oc-

'. correva a Roggi (che fa il prc-
• curatore) per sistemare le sue 

cose. Il nome del nuovo ds è 
sulla bocca di tutti (Luciano 

' Moggi n.d.r.) ma chi assumerà 
questo delicato incarico lo ren
deremo ufficiale fra una deci
na di giorni». Cecchi Cori ha 
anche affrontato il problema 

• riguardante il settore giovanile: 
•li settore giovanile va incre-

-. mentalo, deve diventare il ser
batoio della prima squadra. 
Per renderlo più efficace stia
mo lavorando per la realizza
zione di un centro sportivo a 
Bagno a Ripoli». v ,. • 
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Testimoni di un declino 

SPORT IN TV E ALLA RADIO | 
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1420, 15.20, 16.20 Notizie sportive; 18.10 90* minutàri 
22.15 La domenica sportiva. !• \ 

18.00TC2 Studio Stadio: Automobilismo, da Monza. 13° 
Rally dell'Autodromo; 18.30 Calcio, sintesi di due partitedi A.; 

' 20.00 TG2 Domenica Sprint. 
RaHre. 18.35 TG3 Domenica gol; 19.45 Sport Regione; 23.40 Rai""" 
• regione:calcia ,. „„.., . . : . . - . • . • ; . ,.,ff""'T 
Italia 1. 10.30 Usa Sport; 12.20; Guida al campionato; 13.0CT . 

Grand Prte; 21.00 Pressing; 22 JO Mai dire gol. . . * 
Reteqaattro. 9.30 11 grande golf. : •;":•'•'"?\ •': <'.X'•*? 
TMC12.15 Domenica Montecarlo: 20.30 Galagoal. " ' 
Tele + t . 12.30 Tennis, replica dell'ATPTou?; I3J0 Sporto». .- , 
. domenica: 17.00 Tennis, replica della finale delTomeo VIJÀ{ -5 

dalla California; 18.00 Superwrestllng: 19.00 Bordoring: 20.00 
Fish Eye; 22.15 Eurogolf, Tomeo DunhillCup di St Andrews; ' 

'•' t .90 Fisti Eye, replica. ••.••.-, •,> ,-;• ,v >.•:•,•...;< .,;•. :yi.: ;•*,•. ) 
Radloàiio. 1455 Tutto il calcio minuto per minuto; 16.30 Don*-1- ' 9 

nlcaspórt; 1850CRI SportTuttobaskeL , "'???'•.$ 
Radlodae. 12.00GR2Anteprinwsport., •• —•. . h - - , ' v» 
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Matthaeus aspetta oggi al Meazza Maradona, per un 
revival mondiale. I tre tedeschi, compreso Brehme. 
che resterà ancora a riposo, parlano del fuoriclasse 
argentino, protagonista in questi ultimi tempi di at
teggiamenti provocatori nei confronti del Napoli. 
«Non ciedo che si tratti di una questiohè'dl'soldi», di
ce Matthaeus. «C'è qualcosa di grosso' rihe, tormenta 
l'asso argentino», precisa Winsmann. 
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IDòppo colpo per Bigon 
jDiego s^llenàié giocherà 
ffortoRerapa a tempo pieno 

•S!?'l'. 
ipc^\<>, • - * : • ' • "̂  • •• i. • 
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'"• —I MILANO. Maradona si è 
f ' meno nella parte del giocato: 

re nonnaie: ha sostenuto un -
; regolare allenamento con . i -
cqoipagnLASanSlro,gioca.Si 

: * 'alienato, facendo Unta di 
;t niente, sul prato dei CentroPa-
: radiso. Una.come gli altri, per • 

vC^-Fj.uestotai notlilache il Na-
. poli si porta dietro partendo 

per Milano, dove la squadra è 
: sbarcata . semi-clandestina-
i mente all'aeroporto della MaN 

pansa, depistando quasi tutti1 
. gtomaBsti che l'aspettavano ài '' 
'varco di Unate. Quei pochi do-
* tati di capacità divinatòrie npn 

M hanno .comunque avuto mi-
igUor sorte: il Genio ha tenuto 
i la bocca chiusa ma è riuscito a 
'•' lar.Sapero che è pronto per il 
i prato (il fa per dire) di San Si-
!j r«v|n ahri tempi sarebbe stata • 
'.1 una buoha notizia, ptobabll. 
:•'mente ottima, ma in questi 

giorni .è-solo una piccola noti-
', zia, piccola corneH suo prota-
, gori%a.- Maradona. Sul- Ferie» 
: meriosi è espresso; nel modo ' 
; pio stateticopossibik!. Blgon.. 

'•• s 
«Mi-sembnrche sia In discrete 
condizloni-Commenta il tecrri-
ccrsperiamo in una sua buona 
presta?tjomi». 
> Maradona non è però il solo 
à destare sensazione, per una 
ritorno da titolare: e * anche-
Renica. -ti-libero, praticamente 
(orna dopo un-'temeb hnnve-
morablte. "Negli" ultimi mesi. 
Renica ha giocato spezzoni di 
partita,- brutti anche. L'ultima 
presenza, a ParinaipOco tem
po fa: sbagliò moltissimo. 

•È un Napoli d'emergenza., 
sopratutto.ih difesa-punlualiz-
za Blgon-; Cir> ci ha costretto al 
recupero-affrettato di Renica». 

Contro llntermancherànno 
De Napoli, Francini e Ferrara, 
che è squalificalo. Bigon ha 
uomini abbastanza contati,, 
due che rientrano dopo storie 
diverse ma ugualmente, spia-, 
cevoli, e tutto questo in una cli
ma pesante. Società in dittico}-1 
tà. Moggi con quel suo blgliet-. 
to ferroviario in sospeso perFl-
renze. Feriaino che .sta dèci-. 
derido cosa fare. . 

• i MILANO Buon umore e ot
timismo regnano sovrani alla 
Pinetirfa La vittoria nel derby, 
a seguilo delle squillanti pre
stazioni contro 11 Parma in 
campionato e con l'Aston Villa 
in coppa Uefa, ha segnato la 
svolta Nessuno però sifida dui 
Napoli «malaticcio» di Bigon, 
ad incominciare da Matthaeus 
che rincontrerà Diego Marado
na dopo quattro mesi dalla fi
nale mondiale di Roma «Un 
Napoli ferito è ancora pio pen
colerò e un Maradona sotto 
esame non è certo piacevole» 
Matthaeus parla del suo rivale, 
scontino nella, finalissima di 
Roma come di un fuoriclasse 
Indiscutibile, «Non credo che 
Diego stia facendo le "bizze" 
solo perandarseneVia dall'Ita
lia dopo le offerte allettanti del 
giapponesi <23 miliardi) -dice. 
H regista nerazzurro•*. C'è qual
cosa di più grosso che lo tor
menta.. Un Maradona in cam-
pò costituisce uria garanzia in 
pio perii Napoli ma anche un 
problema maggiore per l'Inter? 
•Maradona ormala sinonimo -
di spettacolo, ma dovrà anche • 
lui adeguarsi alle sabbie mobi
li delMeana- dlce'Matthaeur 
- IriognicaSobattemirNapoir 
coh Maradona in campò sa"r:>' 
àncora più stimolante»; Ma.'léi,'' 
un giocatore come Maradona. ' 
lo vorrebbe nella sua squadra? 
•Ho già giocato al suo fianco e 
mi sono trovato, benissimo, sia 
in campo che fuori. Come uò
mo è simpaticissimo, ..come, 
giocatore è erituslàsmaMe.'Se 
Pellegrini decidesse Un giorno 
di comprarlo, sarei II primo ad 
esseme, .feHce».Lothar':*1at-• 
thaieus non condivido'Corti at
teggiamenti delfargenlino ma 
non rinuncia a d"?ndedo; co
me fa Klinsmànn. .«Maradona. 
non sarà Hutto ma per il Napoli 
è molto • dice -Cott'lulhanno 
vìnto scudetti e coppe1. Ora 

questo suo" diffidi* momento 
condiziona tutta la squadra 
ma non Credo'SI imiti di un 
semplice capriccio, piuttosto 
di problemi che vanno al di "là 
della squadra e forse del cal
cio» Kllrumrmn ricorda la noi' 
te dell'8 luglio, quando la Ger
mania sali su netto del rhohdo, 
mentre 11 «divino» -Maradona 
versava lacrime amare «Quel
la notte non mi accorsi che 
Diego, preso ingiustamente di 
mira dal pubblico di Roma, 
stesse vivendo il suo personale 
dramma di calciatóre Solo il 
giorno dopo, nel rivedere le 
immagini registrate, compresi 
Il suo dramma e provai un sen
so di rabbia per quell Inciviltà 
che stavaierendoil più grande 
giocatore del mondo» Anche 
Brehirie.norì erède che A tratti 

. di una questione di suldi. «Cer
to, ventitré miliardi sono pro
prio una bella «sommettà», ma 

, andare In Giappone sarebbe 
comeaqcettare di giocare nel
l'oratorio di Tradate>. In ogni 
caso, il tedescononsarùdella 

' partita. L'ultimo test di Ieri mat-
; lina non ha convinto né 11 gio- ~ • 
. calore tedesco, né Trapattoni 
,: che conta di .recuperarlo con- ', 
• tro II Partizan. «Spero di rientra- . 
' re mercoledì; Contro il Napoli ' 
' occorre gente che sia; al cento • 

per cento della .condizione: 
non possiamo .permetterci di > 

' commetteretpassiialsiiv . •. < 
. Se -il •caso* Maradona- è 

Sempre più awohaciat miste- ' 
' ro, anche Trapattoni gioca a . 
' fare il misterioso. Chi curerà il 

«pibe de oro»? Sembra se ne 
: occuperà Paganin che ha te-
•'• rluto a-precisare -.'•«HO turate^ 

una vòlta' sola! Maradona, lo' 
scorso anno a Odmé. Terminò' 
zero a zero e un giornalista di • 
Napoli; assèèriò1 y'-fitàradOnà 
un bel tre'In pagella «.Come 

. precedente non è niente male. ' -

. .ki ,; . . ti.'.u 
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